
MOD. ALLEGATO UNICO 

 Al COMUNE DI BAGNATICA 

UFFICIO PROTOCOLLO  

PIAZZA LIBERTA’, 1 

24060 BAGNATICA (BG) 

 

 

MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER L’AMMISSIONE ALLA PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE DI UN 
ENTE ATTUATORE PER LA REALIZZAZIONE DI INTERVENTI DI ACCOGLIENZA INTEGRATA DELLO S.P.R.A.R. 
IN FAVORE DI RICHIEDENTI E TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE, NONCHE’ TITOLARI DI 
PROTEZIONE UMANITARIA DI CUI AL DECRETO DEL MINISTERO DELL’INTERNO DEL 10 AGOSTO 2016 
 

Il/la sottoscritto/a ________________________________________________________________________ 

nato/a _______________________________________________________ (____) il ____ / ____ /_______  

cod. fiscale ____________________________________ , residente a _________________________ (____) 

legale rappresentante/titolare dell’ente ______________________________________________________ 

denominato ____________________________________________________________________________ 

con sede legale in via/piazza _______________________________________________________________ 

del Comune di ___________________________________________________________________________ 

iscritta all’Albo/registro Nazionale/Regionale: _________________________________________________ 

data di iscrizione _________________________________________________________________________ 

partita IVA n. _______________________________ - cod. fiscale __________________________________ 

e-mail PEC _____________________________________________ tel. _____________________________ 

e-mail ________________________________________________ fax. _____________________________ 

 

(se necessario) in qualità di ente capogruppo dell’ATI/ATS/RTI composta dai seguenti soggetti: 

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

_______________________________________________________________________________________ 

 

Presa visione dell’Avviso Pubblico per l’individuazione di un ente attuatore per la realizzazione di interventi 
di accoglienza integrata dello SPRAR in favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché 
di titolari di protezione umanitaria di cui al Decreto del Ministero dell’Interno 10 agosto 2016, 

MANIFESTA INTERESSE 

a svolgere il ruolo di ente attuatore per la realizzazione di interventi di accoglienza integrata dello SPRAR in 
favore di richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché di titolari di protezione umanitaria di cui 
al Decreto del Ministero dell’Interno 10 agosto 2016, sul territorio dei Comuni associati di Bagnatica, Costa 
di Mezzate e Montello (BG). 

Il ruolo di ente attuatore, che il soggetto concorrente assume, si concretizza: 

 



 

1) nella presentazione di una proposta di progetto di accoglienza integrata dello SPRAR a favore di titolari 
/ richiedenti di protezione internazionale, nonché di titolari di protezione umanitaria, sul territorio dei 
Comuni associati di Bagnatica, Costa di Mezzate e Montello (BG), coerentemente ai contenuti previsti 
dal Decreto del Ministero dell’Interno del 10 agosto 2016; 

2) nel supporto dell’ente proponente capofila Comune di Bagnatica (BG) nella presentazione dell’istanza 
di contributo, compresa la compilazione della modulistica necessaria alla domanda di contributo e il 
suo caricamento sul sito internet predisposto dal Ministero dell’Interno all’indirizzo 
https://fnasilo.dlci.interno.it; 

3) nella realizzazione in qualità di soggetto attuatore del progetto presentato, a seguito dell’eventuale 
ammissione al contributo e nella misura ed entità del finanziamento concesso, in collaborazione con i 
Comuni associati di Bagnatica, Costa di Mezzate e Montello (BG) e i diversi soggetti territoriali che il 
soggetto attuatore sarà in grado di coinvolgere. 

 

CHIEDE 
 
di ammettere l’ente _____________________________________________________________ alla 
selezione prevista dall’Avviso pubblico citato per  l’individuazione di un ente attuatore per la realizzazione 
di interventi di accoglienza integrata dello SPRAR in favore di richiedenti e titolari di protezione 
internazionale, nonché di titolari di protezione umanitaria, di cui al Decreto del Ministero dell’Interno 10 
agosto 2016. 
 

Consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, 
richiamate dall’articolo 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000; 
 

DICHIARA 

 

- che l’ente ____________________________________________________________________ è 
iscritto, da almeno un anno, nei competenti Albi e/o Registri prescritti da disposizioni di legge 
nazionale o regionale; 

- di avere natura giuridica privata, e l’operatività senza scopo di lucro e/o l’operatività con scopo 
mutualistico; 

- che rispetta le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi dell’art. 17 della legge 
13.03.1999 n. 68; 

- che rispetta le norme vigenti in materia assicurativa, previdenziale, retributiva e di sicurezza nei  
confronti dei lavoratori; 

- di avere una pluriennale e consecutiva esperienza nella presa in carico di richiedenti e titolari di 
protezione internazionale e di gestione di progetti di accoglienza per queste persone, comprovata da 
attività e servizi in essere al momento della presentazione della presente istanza e precisamente di 
aver svolto e di svolgere i seguenti servizi: 

 

Tipo di servizio N° e tipologia beneficiari Committente Importo (esclusa IVA) Periodo 

     

     

     

     

 

AI SENSI DEGLI ART. 46 E 47 DEL DPR 445/2000, AI FINI DELLA PARTECIPAZIONE ALLA PRESENTE 
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO, CONSAPEVOLE DELLA RESPONSABILITÀ PENALE NEL CASO DI 
AFFERMAZIONI MENDACI, NONCHÉ DELLE CONSEGUENZE AMMINISTRATIVE DI ESCLUSIONE DALLE GARE 
DI CUI ALL’ART. 80 COMMA 12, DEL D. LGS. N. 50/2016  



  
DICHIARA INOLTRE 

  
L’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI ESCLUSIONE DALLE GARE DI APPALTO, DI CUI ALL’ART. 80 COMMAC 1 LETT.  
a), b), c), d), e), f) e g) E COMMA 5 LETT. l) del D. LGS. n.50/2016, E CHE I FATTI STATI E QUALITA’ DI 
SEGUITO RIPORTATI CORRISPONDONO A VERITA’:  
- IN RELAZIONE ALL’ART. 80 comma 1 del D. LGS. N. 50/2016, DICHIARA L’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
ESCLUSIONE DALLE GARE DI APPALTO PER (barrare la casella):  
  
[  ] delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l'attività delle 
associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 
del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-quater del decreto del 
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, 
n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 
della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;  
[  ] delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322- 
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile;  
[  ] frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  
[  ] delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
[  ] delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, 
n. 109 e successive modificazioni;  
[  ] sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  
[ ] ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  
[  ] che nei confronti del sottoscritto sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passato in 
giudicato, o emessi o seguenti decreti penali di condanna divenuti irrevocabili, ovvero le seguenti sentenze 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del Codice di procedura penale, per i seguenti 
casi :  
_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________

_______________________________________________________________________________________ 

(N.B. : inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto sottoscrittore avendo 
cura di riportare esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla Banca dati del Casellario Giudiziale compreso l’indicazione 
del/dei reati, della/e circostanza/e, del/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di  
condanna per i quali sia stato previsto il beneficio della non menzione. Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il 
reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo 
la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima). 
  

L’operatore partecipante è tenuto inoltre ad indicare se esistono soggetti cessati dalla carica nell'anno 
antecedente la data di invio del presente invito e, in caso affermativo, ad allegare le dichiarazioni attestanti 
l’assenza della causa di esclusione di cui all’art. 80, comma 3 del D. Lgs. 50/2016 rilasciate da quest’ultimi.  
  



IN RELAZIONE ALL’ART. 80 comma 2 del D. LGS. n. 50/2016, DICHIARA L’INSUSSISTENZA DI CAUSE DI 
ESCLUSIONE DALLE GARE DI APPALTO PER (barrare la casella):  
  
[  ] cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo 6 
settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, comma 4, del 
medesimo decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia 
e alle informazioni antimafia;  
  
IN RELAZIONE ALL’ART. 80 comma 4 del D. LGS. N. 50/2016, DICHIARA DI NON AVER COMMESSO (barrare 
la casella):  
  
[  ] violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e 
tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 
  
IN RELAZIONE ALL’ART. 80 comma 5 del D. LGS. N. 50/2016, DICHIARA DI NON TROVARSI NELLE SEGUENTI 
SITUAZIONI (barrare la casella):  
  
[  ]  di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. 50/2016;  
[  ] in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di concordato con 
continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali 
situazioni, fermo restando quanto previsto dall'articolo 110;  
[  ]  con la propria partecipazione in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell'articolo 42, comma 
2, non diversamente risolvibile;  
[  ] in una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli operatori 
economici nella preparazione della procedura d'appalto di cui all'articolo 67 che non possa essere risolta 
con misure meno intrusive;  
[  ] soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 
giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81;  
[ ] iscrizione nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false 
dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione;  
[  ] di violazione del divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n.55;  
 
(alternativamente):  
[  ] di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai 
sensi dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991; 
oppure  
[  ] di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, ed avere denunciato i 
fatti alla autorità giudiziaria;  
oppure  
[  ] di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi 
dell’art. 7 del D.L. n. 152/1991, convertito con modificazioni dalla Legge n. 203/1991, e di non avere 
denunciato i fatti alla autorità giudiziaria, ricorrendo i casi previsti dall’art. 4, comma 1, della Legge n. 
689/1981.  
  
(alternativamente):  
[  ] di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all’articolo 2359 cod. civ. con alcun soggetto e di 
aver formulato l’offerta autonomamente;  



oppure  
[  ] di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile e di aver 
formulato l’offerta autonomamente;  
oppure  
[  ] di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, rispetto 
al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile e di aver formulato 
l’offerta autonomamente.  
  
(NB: inserire tutti i provvedimenti di condanna, tra quelli sopra menzionati, emessi a carico del soggetto sottoscrittore avendo cura di riportare 
esattamente i provvedimenti così come risultanti dalla Banca dati del Casellario giudiziale compreso l’indicazione del/dei reato/i, della/e 
circostanza/e, del/dei dispositivo/i e dei benefici eventuali. Vanno altresì inseriti quei provvedimenti di condanna per i quali sia stato previsto il 
beneficio della non menzione. Il dichiarante non è tenuto ad indicare le condanne quando il reato è stato depenalizzato ovvero per le quali è 
intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima).  

  
IN RELAZIONE ALL’ART. 17 L. n.68/1999 DICHIARA (barrare la casella pertinente) :  
  
[  ] di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili;  
oppure  
[  ] di non essere soggetto all’obbligo di chi alla Legge n. 68 del 12 marzo 1999.  
  

ALLEGA IN DUE DISTINTE BUSTE ELETTRONICHE SEPARATE (PIATTAFORMA SINTEL) 
SECONDO QUANTO PREVISTO DALL’AVVISO PUBBLICO 

 
1) la proposta progettuale redatta secondo i contenuti e le modalità previsti dalla sezione “CONTENUTO 
DELLA PROPOSTA PROGETTUALE” dell’ avviso in questione; 
2) il piano finanziario del progetto redatto secondo i contenuti e le modalità previsti dalla  sezione “PIANO 
FINANZIARIO DEL PROGETTO” dell’avviso in questione. 
 

Si impegna, entro i termini di cui all’art. 4 comma 3 del Decreto del Ministero dell’Interno del 10 agosto 
2016, a mettere a disposizione un numero di strutture adeguate alla realizzazione degli interventi e dei 
servizi conformemente al Decreto citato, e precisamente (si veda in particolare l’art. 20 del Decreto del 
Ministero dell’Interno del 10 agosto 2016): strutture residenziali e abitazioni civili adibite all’accoglienza ed 
equamente distribuite nei territori dei Comuni associati di Bagnatica, Costa di Mezzate e Montello (BG): 

 idonee ai fini dell’attuazione dei servizi di accoglienza integrata di cui sopra;  

 pienamente e immediatamente fruibili;  

 conformi alle vigenti normative comunitarie, nazionali e regionali, in materia residenziale, sanitaria, 

di sicurezza antincendio e antinfortunistica;  

 predisposte ed organizzate in relazione alle esigenze dei beneficiari, tenendo conto delle 

caratteristiche delle persone da accogliere;  

 ubicate in centri abitati ovvero in luoghi adeguatamente serviti dal trasporto pubblico al fine di 

consentire una regolare erogazione e fruizione dei servizi di accoglienza integrata. 

 
Garantisce che tutte le strutture messe a disposizione entro i termini per la presentazione della domanda 
di contributo in precedenza descritti rispetteranno le caratteristiche previste dal Decreto del Ministero 
dell’Interno del 10 agosto 2016 (art. 20).  
 

Dichiara di prendere atto e di accettare fin d’ora, senza riserva alcuna:  

 che le procedure di affidamento all’ente attuatore della realizzazione del progetto SPRAR dei 
Comuni associati di Bagnatica, Costa di Mezzate e Montello (BG) verranno perfezionate con 
l’aggiudicazione soltanto a seguito dell’eventuale ammissione del progetto al contributo 
ministeriale, e nei limiti del contributo effettivamente concesso, previa accettazione formale dello 



stesso da parte del Comune capofila di Bagnatica e successiva definizione degli stanziamenti di 
bilancio; 

 che in tal caso di procederà alla ridefinizione eventuale del progetto e del piano dei costi, in 
relazione alla misura del contributo concesso, e l’ente proponente Comune di Bagnatica (BG), in 
nome e per conto anche degli altri Comuni aderenti, perfezionerà le procedure di affidamento 
all’ente attuatore della realizzazione del progetto anche attraverso la sottoscrizione di un accordo 
di partenariato tra tutti i soggetti coinvolti nel progetto SPRAR di accoglienza eventualmente 
finanziato;  

 che l’importo stimato dell’appalto (reso ai soli fini della definizione delle soglie d’appalto), e 
l’importo di aggiudicazione (pari all’importo del contributo effettivamente riconosciuto dal 
Ministero dell’Interno), non impegna in alcun modo la Stazione appaltante e i Comuni associati, 
potendo lo stesso, in rapporto al finanziamento del progetto da parte del Ministero dell’Interno, 
all’andamento del progetto stesso e a qualsiasi altra condizione, subire un incremento, un 
decremento o non essere realizzato; 

 che per il mancato raggiungimento dell’importo contrattuale di aggiudicazione (pari al contributo 
effettivamente finanziato dal Ministero), da qualunque motivo causato, nulla è dovuto 
all’aggiudicatario a titolo di risarcimento, indennizzo o altra causa; 

 che nulla è dovuto, inoltre, per l’attività di progettazione e supporto per la presentazione della 
domanda di finanziamento;  

 che, in caso di mancato riconoscimento del contributo da parte del Ministero dell’Interno, o di 
mancata accettazione formale da parte del Comune capofila di Bagnatica, l’intero procedimento 
selettivo verrà revocato e l’ente attuatore individuato in sede di gara, nonché tutti gli altri soggetti 
in gara, nulla avranno a pretendere per la non avvenuta aggiudicazione; 

 

Dichiara infine di aver preso visione e di accettare tutte le clausole dell’Avviso Pubblico per l’individuazione 
di un ente attuatore per la realizzazione di interventi di accoglienza integrata dello SPRAR in favore di 
richiedenti e titolari di protezione internazionale, nonché di titolari di protezione umanitaria di cui al 
Decreto del Ministero dell’Interno 10 agosto 2016. 
 

 

Data ________________________ 

 

 Firma 

FIRMATO DIGITALMENTE AI SENSI DI LEGGE 

(allega copia fotostatica documento d’identità) 

 

           

Informativa ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs. 196/2003: i dati sopra riportati sono prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il 
quale sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tale scopo. 
 

N.B. La dichiarazione sostitutiva di cui al presente modello deve essere sottoscritta dal legale rappresentante in caso di concorrente singolo. Nel caso 
di concorrenti costituiti da imprese associate o da associarsi la medesima dichiarazione deve essere sottoscritta da ciascun concorrente che 
costituisce o che costituirà l'associazione. Per i consorzi dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione del servizio.  


